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Regolamento per l’assegnazione in godimento dei beni immobili di proprietà del 

Comune di Napoli. 

 

(Testo coordinato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 06 del 28 

febbraio 2013).  



REGO!l.AMIENTO i?tER !L.'A.SSB;NIAZIIONE fiN GODIMENTO 
DE" BENI IMMOBIILB DI PROPRETÀ Da COMUNE DI NAPOLI 

AIO ESQJlJSlONIE DIEGU J.W..OGG§ DIIE.R.R 

Parte I - Disposizioni generali 

Art. 1 _. Finalità ed ambito di applicazione 
LI! presente regolamento definisce i criteri e le lllodalità di locazione, comodato ed altre 
l'orme di godimento dei beni inunobili di proprietà del Comune·di Napoli che rientrano nel 
patrimonio disponibile, neI rispetto dei principi di buon andamento, imparzialità, 
economicità di gestione, efficienza, produttività, redditività e di razionaIizzazione delle 
risorse, di trasparenza 6 partecipazione e, con specifico riferimento al comodato d'uso 
gratuito anche in considerazione deII'interesse pubblico e della fÌlnzione di bene comune." 
2. "II presente regolamento disciplina, altresì, l'accesso ai beni disponibili del Comune per 
particolari fasce di cittadini in stato di bisogno ovvero per promuovere e sostenere 
l'associazionismò e'la fimziolle sociale 
3.1 criteri cH cui al comma l si applicano, altresl, ai berti sui quali esiste un qualsiasi diritto 
reale di godimento iiI capo al Comune di Napoli. 
4.Sono esclusi dall'applicazione del presente regolamento gli impianti sportivi, le sU'ade 
comunali e gli altri beni assoggettati ad una specifica disciplina. 
5.Sono tenuti all'applicazione deI presente atto gli enti e le aziende partecipate totalmente o 
in via maggioritaria dal Comune di Napoli. . 

Art. 2 - Oggetto delle procedure cli assegnazione 
l.Il presente regolamento disciplina con effetti irre(Toattivi le procedure e le modalità di 
assegnazione in godimento degli immobili ad uso' abitativo e non abitativo llol1ché dei 
terreni, suoli e strnttme in· disuso,appartenenti al patrimonio disponibile del Comune di 
Napoli. 
2.S0110 allegat.i, quale parte integrante dell'atto delibcrativo di approvazione del 
Regolamento, gli elenchi di n.12 pagine allegati e costituenti parte integrante della 
Deliberazione di O.C. Il.333 dcI 22.32011. 

Parte Il - Disposizioni in materia di locazione e comodato. 

Art. 3 .. Requisiti 
l.Fermo restando qmmto previsto dall'art. 20, i requisiti per l'accesso all'assegnazione in 
~odimellto degli alloggi appmtenenti al patrimonio comunale disponibile, posseduti alla data 
li pubblicazione dell'avviso pubblico, sono: 
11/, il p ~;sesso dclIa cittadinanza italianE! (J di altro Stato aderente all'Unione Europe::~:~01l0 
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ammessi i cittadini di altri stati e gli apolidi titolari di carta di soggiolJ!o; oppure regolarmente 
soggiornanti ed in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale e che esercitano una 
regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo", ovvero di altro Stato non 
aderente all'Unione Europea a condizione che il cittadino di tale Stato sia titolare di carta di 
soggiorno; 
b )la residenza nel Comune di NlIpoIi;o attività lavorativa esclusiva o principale nel Comune di 
Napoli" 
c)l'assenza di procedimenti a carico ostativi alla stipula di contratti conia P.A,; 
d)la non titolarità di diritti di proprietà, usufi-utto, su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo 
familiare, ; 
e)"l'assenza di precedenti assegnazioni in loc/lzionc di alloggi del patrimonio disponibile o di 
edilizia residenziale pubblica di proprietà del Comune di Napoli, di altri enti pubbliei,o realizzati 
da cooperative in regime di edilizia agevolata o convenzionata ai sensi delle Ldel 22 ottobre 1971, 
n.865" 
1:)il non aver ceduto, i1\ tuU:o o in parte, fuori dai casi previsti dalla Icgge, l'aUoggio di proprietà 
comunale assegnato in precedcnza in locazione. 

Art. 4 - Assegnazione degli alloggi 
1,Gli alloggi appartenenti al patrimonio comunale disponibile sono assegnati mediante la seguente 
procedura: 
a) Apposito avviso pubblico, reitewto periodicamente in virtù della disjlonibilità di altri cespiti, è 
pubblicato su almeno due giornali, uno a tiratura locale ed uno a tiralmu nazionale, su manifesti 
istituzionali apposti in tutte le Municipalità e su-gli Albi Pretori di tutte le Municipalità 
b) Sullil base delle domande presentate, a cura della Commissione all'uopo costituita, è redatta 
un'unica graduatoria per l'assegnazione degli 1I/l.oggi. Tale graduatoria è pubblicata nelle stesse 
forme della IJ<lbbIicazione dcII 'avviso di assegnazione. Entro trenta giorni dalla pubblicazione è 
ammesso ricorso per il desame dinanzi alla Commissione. 
c) La fonnazione della graduatoria c l'attribuzione dei punteggi avvengono sulla base del requisito 
del reddito basso, il cui imporlo viene specificato nell'avviso pubblico, unicamente ad una delle 
seguenti condizioni soggettive;" 

., 1) pn)senza di portatori di handicap alI 00% 
- 2) prcsenza di minori o anziani ultrasettantenni , che siano componenti del nucleo fìlmiliare da 
almeno due almi dlllIa data di presentazione dci bando, 

3)mnnero di minori presenti nel nucleo familiare 
4)famiglie di recente costruzione 

5)pendeuza di procedure giudiziali per finita locazione elo sgombero Jler privata e pubblica 
incolumità e per 1l10tividi ordine pubblico; 
6)·10 statllS di testimoni di Giustizia, ai sensi dell'11rt. 16 bis del D,L, 11, 9/81 cosi come 
modiilcato cd integrato dalla L, n. 4512001, quali soggetti ohe, avendo assistito ad un grave 
fatto delittuoso, si !iVO)gOllO alle forze ddl'ordine a alla magistratura per offi'ire In proplia 
testimonianza, senza aver cOlupiuto alcun reato, nè ricevere alcun vantaggio d~lIa propria 
testimonianza, scegliendo d.i testimoniare per ragioni di sensibilità istituzionale ed 
esponendo sé stessi e le loro famiglie alle reazioni degli accusati e alIe intimidazioni della 
delinquenza 

7) l'essere genitore separato collocatario della prole, pdvo di contributo al mantenimento 
per illottemperanza da pade dell'altro coniuge agli obblighi del giudicc, in VirilI' di sentenza 
civile o penale di condanna 

8) essere donne vittime di violenza, in forza di provvedimento dclI'autorità giudiziaria; 
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2.GIi alloggi appartenenti al patrimonio comunale disponibile, du,: llon si troVUllO in buono stato 
locativo, costituiscono oggetto di apposito avviso pubblico ilei quale saranno indicati i crit.lri e le 
modalità di partecipazione, fhtto salvo quanto previsto dall'art. 3, nonché contenente l'indicaziolle 
delle unità immobiliari,le relative foto visionabili sul sito istituzionale, ovvero messe a diqJosizione 
dai competenti Servizi Comunali n, la consistenza del cespite, gli intervent~l11inimi da escguire cd il 
canOne di locazione determinabilc con le modalità previste d,lll'art. 9~ t,;Ol1 indicazione delle 
riduzioni applicabili in virtù dei predetti interventi. Sono a carico del richicdcnte le spcse per 
l'esecuzione dei lavori, la richiesta di petlnessi cd autorizzazioni, llollch61e comunicazioni dovute a 
norma di legge. Lt realizzazione di eventnali opere abusivc cOl11jJolterà la immediata decadenza dal 
diritto di Ilssegnazlone. 

Capo 1'-. .. -:- Locfjzi.s:J1le ad liSO non abitrativo 

Art. 5 - Requisiti 
l,Fermo restando quanto previsto dall'art. 20, i requisiti pcr l'accesso all'assegnazione in godimento 
dcgli immobili ad IlSO non abitativo appartenenti al patrimonio comunale disponibile, posseduti alla 
data di pubblicaziol)e dell'avviso pubblico, sono: 
a};!' iscrizionc dei soggetti richiedenti nei registd, albi o altri elenchi previsti dalla legge e dai 
regolamenti eomunali per l'esercizio dellc relative attività, ad eccezione dei soggetti che 
intraprendono per la prima volta un'attività commerciale o artigianale per i quali l'isclizione devc 
intervenire entro due mesi dall'assegnazione e prima dclla matedale conscgna dell'immobile. 
b )l'assellza di procedim.enti a carico ostativi alla stipula di contratti con la P.A.; 
c)il. non aver ceduto, in tutto o in parte, f1lOri dai casi previsti dalla legge, l'immobile di 
proprietà comunale assegnato in precedenza inlocaziol1e. 

Art. 6 ._. Adempimenti preliminari alla locazione. 
1.I1 Servizio competente del Comunc di Napoli, sentito il parere obbligatorio della Municipalità 
competente cx art. 32 del Regolamento delle Municipalità e della Commissione Consiliare 
Patlimonio tenuto conto delle previsioni dei piani per il cOlllmercio in scdc fissa e per 
l'ambulantato, d'intesa con la Ùirezione Centrale Sviluppo Commerciale, detcrmina, per i locali del 
pattimonio comunale disponibile e llon ancora assegnati, il tipo di attività artigianale, commerciale, 
sociale e culturale" che negli stessi è possibile esercitare, 
2.Sentito il parere delle Municipalità competenti ex art. 32 Reg, Municipalità, il Servizio di cui al 
comma I provvede ogni anno alla ricognizione degli imlllobìli libcri; alla pdma ricognizione si 
provvede entro 3 mesi dall'approvazione deI presente regolamcnto ed alIe succcssive Ilon Oltl"C 12 
mesi dalla precedentc. 
3 ,Una quota non superi()re complessivamente al 25% degli immobili liberi individuati potrà essere 
assegnata conlc modalità cd ai soggetti di cui agli articoli 7, comma 3, 4 e 15, comma L , 

AI·I:. 7 - Alodalità di assegnazione degli immobili ad uSO non abitativo 
I.Gli immobili destinati allo svolgimento di Ilttività commerciali, artigiamlli o comunquc ad uso 
110n abitativo, nonché i terrcni ad uso non agricolo sono assegnati in locazione in seguito ad 
~splctalllento della seguente procedura: 
i) Apposito avviso pubblico, reitcra(o periodicamente in virtù deIl(l. disponibilità di altri cespiti, è 
Jubblicato "su almeno duc gÌomali, uno a timtura nazionale, su manifesti istituzionali apposti in 
utte lc Municipalità e su Albi Pretori di tutte ]t, MuniCipalità" 
) L'avviso contiene l'elenco degli immobili e dei terreni con le relative destinazioni d'uso, il 
ermine e lo modalità per presentare le istanze nonché il canone (b corrispondcre dcterminato 
;onfbrmemente Ilgli art!. 9 è lO 



c )ontro 3 mesi dalla data di esecutività del prt:sente regolmnento mU'à predisposto dal Servizio Patdmonio 
un elenco degli immobili di proprietà della città doMinabili I\d uso non abitativo; esso sarà consegnato al 
COllsiglio Comullille ed all'Ufficio per l'informazione e rcbzioni con il pubblico perché chiunqne possa 
prcndome visione evelTà aggiornato periodicamente in relazjone alla disponibilità di immobili: Tale elenco, 
che dovrà essere pubblic..1to sul sito istituzionale del Comune, liporterà per ciascun immobile l'ubicazione, 
la descrizione sintetica, la consistenza, la destinazione d'uso ed il valore Ioçativo, nonché eventuali 
destinazioni specifich(j che l'Amministrazione ritenesse di pdvilegiare" 
2.1,' assegnazione dei locali ad uso commerciale, artigianale o industriale tiene conto del se!,'llente 
ordine di priodtà: 
a)coll1mcrcianti al dettaglio ed artigiani, in forma singola o associata. Nell'ambito di tale categoria, 
é accordata la preferenza agli esercenti direttumente c/o indirettamente interessati da provvedim.enti 
di esproprio per pubblica utilità o di occupazione temporanea c/o destinatari di procedure giudiziali 
o stragiudiziali per finit<llocaziolle; 
b)produttori singoli e associati; 
c)professionisti c/o imprenditori singoli c/o associatL 
3) "L'avviso pubblico individua, nei limiti di cui all'm"!:. 6 comma 3, la quota di immobili che verrà 
assegnata con priorità alle associazioni senza scopo di lucro". 
4)L'avviso pubblico individna, nei limiti di cui all'nrt. 6 comma 3, In quota di iImnobili che verrà 
assegnata con priorità alle associa7Joni senza scopo di lucro "che siano costituite 12 mesi prima 
della pubblicazione dell'avviso" 

Art.8 - Durata del contratto di locazione 
I.La locazione degli immobili ha durata massima stabilita dalla legge. 

Art. 9 - Canone dì locazione ordinario 
l) Nella stipulazionc dei contratti per la concessione in locazione e affitto di beni inm10bili ad uso 
abitativo, il canone da corrispondersi al Comune è detemtinato sulla base de! vigente accordo integrativo 1\ 

quello territoriale ai sensi dell'art. 4lcggc 431/98, stipulato tra le Organizzazioni Sindacali degli inquilini ed 
il C0I11\1ne di Napoli, con l'individuazione di fasce di canone corrispondenti alla condizione ecollomica 
degli inquilini." 
2)Nella stipulazionfl dei eontratti per la concessione in locazione e affitto di beni immobili, il 
canone da corrispondersi al Comune è determinato sulla base dei valori correnti di mercato per beni 
aventi caratteristiche analoghe, tenendo altresì conto dei seguenti elementi: 

a)valore immobiliare del bene da concedere in uso; 
b )parametri di redditività del bene commisurati alla destÌll~!zione d'uso prevista nel rapporto 
concessorio: commerciale, produttiva, resideoziale, agricola, a servizi o altro; 
c)eventuale impegno da parte delI'utilizzatore alla realizzazionc di lavori eli straordinaria 
manutenzione, di strutture fisse, di costruziolli e di ogni altra opera dest.inata ad Ilccrcscere 
stabilmente il valore dell'immobile. 

3)Le istituzioni pubbliche le aziende speciali comunali e le jwrsone giuridiche interamente 
partecipate dal Comune di Napoli possono essere dispensate, nell'ambito del C()lltra!to di servizio, 

dlll pagamento deI canone di locazione, mentre restano a totale carico delle stesse, pUf(;hè vi sia \.Ula 

corretta nlppresentaziofw dei bilanci sia degli Enti che do! Comune di Napoli del realt: costo e ricavo della 
gestione immobiliare" 

a)I'obbIigo di sostenere tutte le spese di manutenzione ordinarià e straordinaria; 
b )l'onere delle spese per lt: utcnze 
C)l'~I)Cre delle spese per cCA.R.S.U. o C.O.S.A.P. e per ogni altro onere, inerente/il'tlllmobile, 
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dovuto ncll'wnbito dcllafiscalità locale, regionale, statale; 
d)l'onere delle spese di registraziol1lò e dell'imposta di registro per tutti gli anni del contratto, 

e)eventunli oneri condominiali. 

Art. 10 - Canone di locazione agevolato 

I.Ncll'!Unbito della quota di cui all'art. 6 cOlllllla 3, gli immobili possono essere assegnati in locazione a 
canone agevolato nicdiante procedura ad evidenzu pubblica, da svolgersi con cadenza annnale. 
2,n C!uWfl(J agevolato consiste ndla riduzione del canone ordinario sino all'80%.La misura della .dduzione 
sarà detenninata con delibera di Giunta, attesa la necessità di far fruire ai cittadini di spazi omogeneamente 
diflbsi sul territorio cittadino per l'esercizio reale del diritto di cittadinanza e della partecipazione attiva, 
analogamente a quanto già avviene per tali spazi :Antisala dei Baroni,Sala Santa Chiara,Sala Gen:rito,eec 
gestiti direttamente dall'Amministrazione Centrale,la Gilulta di concerto con le Municipalità individua Sale 
e spazi ubicati in ognuna di esse, da destÌlli\re a tale scopo. 
Le modalità e Ic procedure per il loro utilizzo sono disciplinate analogamente a quanto già previsto per il 
Servizio Centrale in materia. 
3.La Giunta co1l1unale definisce, su proposta dell'Assessore al patrimonio, la misura della riduzione 
sulla base di criteri che tcngano conto: 
a)deU'ubicaziol1c e consisten:za dell'immobile; 
/) )dello stato di vej~.lstà (~ conseguente npprossimativa qU!llltiflcazione dell'impegno di 
manutenzione sia ordinaria che stnlol'dinul'ia a carico d(~1 conduttore; 
G)dei corrcf:livi che si vogliono portare all'immobile in termini di rispanl1Ìo eel etlicient!Unento cnergetico 
d)della durata delln locmdone; 
e) delle particolari iniziative progettuuli di promozione dell'immohile, ave il conduttore intervenga 
con fimlilziamenti· propri, . 
f)della rilevanza sociale dell'attività che si prevede di svolgere nell'immobile (lssegnato in!oeazione. 
g)delle nuove iniziative imprenditoriali giovanili,femminili e di queIk, volte a determinarne la loro 
emersione. 
La Giunta Comunale puÒ definire altresì ulteriori cdteri e parametri per la determinazione del 

C(]llOlle di locazione degli immobili cOIl'eIati ad esigen:ze promozionali di protezione e sviluppo 
sociale, economico e/o ambientale. 

Art. 11 - Piano di rateizzo 
l,Fermo Hlstando le disposizioni n0I111ative disciplinanti la l1loros.ità e le l'dative procedure 
giudiziali e stragiudiziali, il Scrvizio competente del Comune conccde ai morosi, in gravi e 
:IoCUll1entate difficoltà eco!lomkhe, dila:zioni attraverso congrui piani di rateizzo fino ad un 
1.11assimo di 72 ratc mensili. I I 

Art. 12 - Suo::essione nel contratto -Ce83ione del contratto -Sublocazione -RinnovaziQt1e 
del Contratto 

l. Per gli immobili ad uso abit'ltivo la Succc.9sione nel col1trHfto è disciplinata dall'art 6 della legge 
392/78.Per gli immobili ad uso llon abitativo si appliC1Ulo gli artt. 36 ( &1.lbloeazione e cessione del 
cQntratto), 37 ( sUCGcssione lld contratto), 28 ( Rillllowzione del contratto) e 31 ( s~nzioni) della 
legge 392178. 

Art. 13 Decadenza dall'assegnazione degli immobili ad uso non abitativo e 
ad uso abitativo 



1 .La decadenza dall'assegnazione è dichiarata: 
a)quando l'immobile non sia nd possesso continuativo e non interrotto del titolare; 
b )P<)f ITlOrosità nel paganwnto dei canoni (l degli oneri accessori per alm.cIlo tre mesi salva, ove 
tlpplicabile, ln CO!lc()ssione del piano di rateizzazione; 
c)per realizzazione di opere abusive; 
d)per mancato svolgimento dell'attività protl'aUosi per almeno ccntottanta giorni; 
e)pcr gravi violazioni delle leggi che disciplinano l'attività che vi si svolge; 
f)pcr In perdita, da parte dcll'tlssegnataI1n, dei requisiti previsti dagli articoli 3 () 5 e la dcorrenza 
delle ipotesi previste dall'art. 2l. 
g)in caso di sublocazioIle; 
e) per il mancato Illlllltellimento dello stuto COllSClvativo dell'immobile 

Art. 14 - Subingresso temporaneo nel godimento di immobili ad uso 170/7 

abitativo 
Un caso di comprovata necessità, il Dirigente del Servizio intercss(lto può autorizzare il titolare 
dell'assegnazione Il farsi sostituire nell'attività commerciale, artigianale o produttiva da persona che 
abbia i requisiti di legge per un periodo non superiore a sei mesi, decorso il quale il titolare dovrà 
riprendere personalmente l'attività. 
2.Il subingresso nel rapporto di locazione, l'cnna la sussistenza dei requisiti, è consentito: 
a)in easo di voltm'u dell'assegnazione richiesta dall'assegnlltario in favore del coniuge o di un 
proprio figlio, previa autorizzazione deIJ'Ente; 
b)in CMO di cessione della gestione o dclla titolarità dell'esercizio commerciale, artigianale o 
produttivo dell'!!Ssegnatario, risultant.e da contratto registrato, previa autori?zazione dell'Ente; da 
rilaseiarsi anche quando il cunlratto eli locazione a nO!l1e dcIl'llsscgm!tario sia scaduto e in attesa di t1111lOVO 
o in attesa di pdma stipulazione" 
c)nel caso in cui l'assegnatario chieda la voltUH! in favore del preposto o del gestore deU'attività 
commerciale, la cui qualità dsulti dall'<llcuco annesso al R.E.C., previa autoriz.zazione dell'Ente. " " 
Anche gli altri casi di subinfresso previsti relativi alla costit:uzÌone/trasforrmlzione di società Con la 
partecipazione dei precedente locatario I, 

Art. 15 _. Comodato d'uso a tifolo grf./tuito 
1. " L'Amministrazione comunale puo' concedere II en(i pubbliei e persone giuridiche pubbliche, 
associazjoni,enti senza fini di lucro, elo ONLUS,Enti di Culto che perseguollo finalità istituzionali o 
st1ttlltal'ie di rilevante interesse collettivo, generale e sociale, in via del tutto eccezionale e per casi 
di eomprovata urgenza ,con procedura di evidenza pubblica con deliberazione di Giullta , sentito il 
parem obbligatorio della Commissione Patrimonio, e con informazione, da parte dell'Assesso)'C (Il 
Piltrimonio, entro i successivi 30 giomi al Consiglio ComullHk a titolo di comodato d'uso gratuito e 
mediante stipula di un protocollo d'intesa elo c()llvenzione , un numero limitato di beni immobili 
appartenenti al patrimonio disponibile, ad cnti senza fini di lucro che perseguono finalità 
istituzionali nell'ambito della quota di cui Illl'art.6 comIlla 3, 
2.Ndl'ordille di priorità, la Giunta comunale dovrà tcner conto dei seguenti clementi: 

non essere proprietari di altri immobili ad llSO non abitativo nel Comune di Napoli", 

"ValOliz.zaziolle dci pMril11[)llio disponibile in pCl'ifeliu". 
a)"delle pll0rità già individuate) dalla Giunta c dalle leggi Regionali negli ambiti degli 
interventi sociali, assistenziali, culturali, Itlnbientali c della tutela degli animali" 
b)ddle prcstllzioni che si intendono garantire alla collettività; 
C)della compatibilità dell'immobile comunale disponibile COllie esigenze dichiarate dai 
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singoli assegnatari. 
3)L' Istanza per la concessione in comodato d'uso a titolo gratuito deve essere COITedata da: 

a}relazione illustrativa dell'attività che l'Ente o il soggetto richiedente intende svolgere 
nell'immobile riehiesto e che evidenzi l'interesse pubblico e la funzione sociale ad essa 
connessi; 
b)progetto di massima relativo agli interventi di adeguamento funzionale agli usi per i quali 
viene riehiesto 1'immobile; 
c)atto deliberativo di approvazione del progetlO e della relativa copertura finanzialill. 

4)1n ogni caso, la cOllcessiolle in comodato deve prevèdere idonee clausole di garanzia a 
slllwguardia dell'Amministrazione comunale ed in particolare: 

a)la possibilità di eseguire veli fiche per accertare lo stato di conservazione dell'immobile; 
b )i1li.lascio deI 1)l)lla"osta all'esecuzionc di lavori anche di ordinaria munutenzione; 
c)i1 potere di verifica della corretta esecuzione dei lavori di cui al punto b; 
d) la revoca dcll'usscgnnzione per inadempienze del COillodatario. 

5)Restano, in ogni caso, a totale carico del comodatario: 
a)!' obbligo di sostenere tutte le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
b)I' onere delle spese per le utcnze; 
c)eventuali oIled condominiali; 
d)!' onere delle spese per T.A.R.S. U., GO.S,A.P. e per ogni altro onere, inerente l'immobile, 
dovuto nell'ambito della fiscalità 10cllle, regionale, statale; 
e)l' onere dellc spese di registrazione del contratto e dell' imposta di registro per tutti gli allni 
del comodato; 
f)Ie obbligazioni previste dall' art. 1804 del codice civile. 

6 )Nessuna modifica o miglioria può essere apportata al bene concesso senza il previo consenso 
scritto dell' Amministrazione comunale che, alla scadenza del contratto di comodato, può ti.chieclere 
comnnque il ripristino, Il spese del comoc1iltario, dello stato originario del bene, come risultante dal 
verbale di cOllsegna, ovvero acquisire le addizioni e le migliorie gratuitamente III proprio 
patrimonio, se in regolil con la vigente llormativll urbanistica. 
7 )Le assegnazioni in cOl1.1.odato d'uso il titolo gratl1ito sono intese in. forma temporanea. Ad ogni 
buon conto la durata del c:omodllto d'uso gratuito non deve essere superiore ad anni 6, salvo 
proroga con delibera motivata di Giunta Comunale. 
8)L' Allullinistrazione concedente deve poter, in qualunque momento, verificare l'effettivo 
perseguimento delle finalità socio-assistenziali ritenute meritevoli ai fini dell11 concessione del 
comodato d'uso gratuito; qualora l'Amministrazione concedente, in base ad un suo discrezionale 
giudizio, dovesse ritenere che vi sia un uso nOll funzionale dell'immobile o comunque non siano 
perseguite le suddett:e finalità, attiva le procedure di decadenza. 
9)La concessione in comodato d'uso gratuito decade ahresl in caso di utilizzo per fini diversi da 
:111elli per i quali è assentita la concessione, e di sub-concessione totale o parzillle deU'immobile. 
I O)La Direzione Centrale del Patrimonio nel caso di assegnazioni agevolate o in comodato d'uso 
~ra(uito, fommlerà disposizioni dettagliate ed. effettuerà controlli circostanziati circa la natura "non 
.~omrnerciale" di Enti-Associazioni 

Parte III - Disposizioni in materia di locazione di aree soggette ad 
attraversamento 

Art.16 - Locazione di aree comunali attraversate da infrastrutture 
I. .AI proprietario, conduttore o afI'lttuarjo di fondo reso discontinuo da aree di proprictÌl del 
;omullc di Napoli ,è I1collo$ciuto il diritto di prelazione in ordine alla locazione di tali aree, 
imitatall1ente alla parte: confinante con il proprio fondo. 
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2.Jn caso di più fondi confinanti con le arec di cui nl comma l, la locazione di dette aree, in 
mancall2a di accordo tm le parti, avviene in favore del soggetto che presenti la migliore offerta 
rispetto al canone stimato. 
3.I1 canone di locazione allllUO è determinato con riferimento ai prezzi di mercato. 

Art. 17 - Locazione di aree soggette ad attraversamento 
I.Nei casi di locazione di aree di proprietà comunale al fine di consentire l' altraversamento di 
infi"astruttnre di servizi pubblici, il canone annuo è commisurato alla superficie effettivamcnte 
occupata, espressa in metri quadrati o metri lineari, con mrotondamento all' unitil. superiore, 
secondo i seguenti criteri: 
a)conduttme sotterranee per In distribuzione d'acqua potabile, gas, energia elettdca, linee 
telcfoniche sotterranee, camerette d'ispezione, intercapedini, contenitori sottelHlllei di cavi ed altri 
simili manufatti- eallone alll1etro lineare o frazione di eubatm'a occupata; 
b)lince elettriche, telefoniche e telegrafiche aeree ed altri simili manutàtti- canone al metro lineare o 
ti·azione per la lunghezza delle linee; 
c )pozzetti, cabine te!efbniche ed elettriche, botole, tombini, griglie e qualsiasi altro manufatto posto 
su suolo- call(lne al metro quadro (l fi·azioue per lo spazio occupato; 
d)s()ste&'Di di lampade per l'illuminazione stradale o di altre linee elettriche, telefoniche () 
telegrafiche- canone per ciascnn sostegno; 
e)tralicei d' elcttrodotto- canone detenninato per ciascun traliccio. 
I.Con detcnnina dcI dirigente del Servizio competente è periodicamente determinato il canone 
unitario per ciascuna tipologia di attraversamento. .. 

Parte IV .- Disposizioni comuni per le assegnazioni 

Ad. 18 - Soggetti esclusi 
l.SOIlO esdusi in ogni caso dalla pro(,edum di assegnazione inlocazionc degli imtllobili ad uso 
abitativo e non (lbitativo, e in concessione dei beni demaniali ti patrimoni ali indisponibili e non 
possono stipulnre i relativi contratti, i soggetti che si trovano nei casi di esclusione per la stipula dei 
contratti pubblici previsti dalla legge. Sono altresì esclusi i soggetti: 
a)ehc, come conduttori di un bene di proprietà comunale, si trovino nei confronti del Comune di 
N(!poli in condizioni di morosità Ilcl pag(unento del canone o delle spese condominiali; 
h )che abbiano nei confronti del C()mune arretrati in ordine ai tributi locali."salvo quanto previsto 
dall'art. Il". 
2)Ii C()mune di Napoli, ed ogni altro soggetto previst() al conmla 4 dell' mi. 1, non procederanno, 
in()ltre, all' assllgnazione c alla stipula di contratti con i soggetti che: 
a)rivestano la carica di Sindaco, assessore o consigliere comunale; 
b )abbiano la qualifica di dirigente comunale; 
c)dvcstano la calica di parlamcntare eletto nei collegi elettorali del COll!Ulle di Napoli o collsigliere 
() assessore regionale e provinciale; 
d)rivestano la eadca di Presidente, assessore o consigliere di Municipalità; 
e)dvestul1o cariche negli organi sociali () funzioni direttive negli enti e nelle aziende comunali e 
nelle persone giuridiche partecipate totalmente o in via maggioritmia dal Comune; 
3 ) Por i soggetti indicati dalle lettere da a) ad e) del comma 2, la previsione contemlta ne! medesimo 
punto opera fino a tre at)ni dulia cessazione dalla carica o dall'uppartenellza all'uffici(). 

Art. 19 -- Adempimenti preliminari per l'assegnazione di immobili 
I.Fonno restando le còndizioni e le modalità per l'assegnazione di strutture ad uso non abitntivo, 
disciplinate dal presente regolamento, la persona 118ioa o giuridica che intenda richiedere l' 

I 
assegnazione in locazione o in concessione di immobili di proprietà connmalc, deve trovarsi nelle 
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c0ndiziolli di fatto e di didtto necessarie per svolgere l'attività preseeltu nell'immobile oggetto 
della locaziol)co della concessione e deve mantencre i requisiti per tutta la durata della concessione 
stessa. Pertanto, li pella di decadenza, compete agli aspiranti l'onere dell'acquisizione di lieeme, 
visti, autorizzazioni e di ogni (litro atto necessario per l'esercizio dell'attività preliminarmente alla 
richiesta, salvo i cusi previsti espressRmenteda questo regolamento. 

Art. 20 Modalità di partecipazione alla procedura di assegnazione 
1.Fcl'me restando le specifiche prescrizioni procedurali previste dal presente regolamento in 
relazione alle singole tipologio di assegnazione, per essere ammesso ilIla procedura di assegnazione, 
il soggetto interessato, in caso di persona fisbl, o il legale rappresent(\i1te, in caso di persona 
giuridica, deve attenersi alle modalità di pnrteeipazi(lne previste nel singolo avviso, per quanto 
attiene alle diehiarazi(lni e dQeumenti da pr(ldm're. 
2. L' All11ninistrazione comunale, attraverso il 'Servizio cOlupetent(), si riserva di proccdere alle 
verifiche, previste dalla vigente normativa, sulla veridicità delle diehl1lfazioni rese. 

Art. 21 Perfezionamento del contratto di locazione 
1." La stipulazione del contratto di lo(;uzione interviene nei sessanta giorni dalla data del 
provvedimento di assegtlazione, ovvero enlTo il diverso temline indicato nell' invito alla 
sottoscrizione inviato all'assegnatario dal Servizio competente, e contestualmente alla cOllsegna 
materiale: dell'im.mobile che non puo' Ulai avvenire prima della sottoscrizione de! eontratto e del 
jJagumento (laddove dovuto) del deposito cauziomlle 
2.L'Am.ministrazione comunale dichiara deCflduto l'assegnatario, con detel1uina dirigenziale del 
Servizio competel)te, qualqra egli non stipuli il c()ntratt() di locazjoue entro il termine fissato, e 
procede allo scorrimento della graduatoria ovvero, ove ciò non sia poss.ibile, procede alla 
pubblicazione di un nuovo avviso pubblico. 

Art. 22 ~ Verifica dello stato delle assegnazioni in comodato o a canone 
agevolato 

I.L'Amministrazione comunale si riserva, attraverso il Servizio competente, di verificare in 
qual,unque mOlnento il pennanere, in capo all'utilizzatore o al conduttore, delle condizioni che 
hanno detenninato l'affidamento. 
2.Rcsta a carico dell'utilizzatore o del conduttore a canone agevolato, a pena di decadenza, l'obbligo 
di trasmettere al Servizio competente, entro il mese di marzo di ogni anno, l'aut()diehiarazione sulla 
sussistenza dci requisiti nOllchè una dettagliata relaziolle sulle attività svolte e su quelle 
progmll1111ate con riferimento al bene oggetto di uso o di locazione a canone agevolato. 

Parte V ~. Assegnazione di terreni ad uso agricolo 

Art. 25 .. Principi in materia di assegnazione di ferreni agricoli 
1.L'affidamento a terzi dei terreni agricoli di proprietà comunale e la loro gestione viene 
disciplinata dalla nOlll1(\tiva vigente. 
2.1 terreni agdcoli sono assegnati sulla base di unn procedura selettiva a seguito di pubblicazione di 
Ilvviso pubblico contenentc: gli elementi identificativi del fbndo, il ('lUlOne previsto, la durata del 
eontnltto ed i criteri di nsseglluzionc del fondo. 
3.L'assegnazione avviene a seguito di definizione di una graduatoria stilata sulla base dei criteri 
prefissati noli 'avviso" nel rispetto della legge. 



Parte VI· Norme finali 

Art. 26 - Abrogazione di norme regolamentari 
I.Sollo abrogate le disposizioni approvate conIa Delibera del Consiglio comunale n. 102 deI 
25/3/1997 " Criteri di assegnazione in locm~ione degli inm10bili ad uso abitativo facenti parte del 
patrimonio comunale disponibile" e con la Delibera deI Consiglio comunale 11.60 del 20/3/1995 " 
Regolamento per l'assegnazione di strutture ad uso non residenziale e per la disciplina dci rapporti 
gestionali". 
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